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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA
X Legislatura

PROPOSTA DI LEGGE: “Misure per l’estensione delle reti idriche e fognarie”
___________
Relazione
La finalità della presente proposta di legge consiste nel dotare del servizio idrico integrato le zone agricole, turistiche e produttive, attraverso la realizzazione di nuove reti idriche e fognarie all’esterno del perimetro di competenza.

L’attuale Convenzione di gestione definisce per usi civili, ovvero per usi in cui quelli civili abbiano carattere prevalente, i servizi di acquedotto e fognatura; ne deriva che sono estranee alla competenza del servizio idrico integrato le infrastrutture a servizio delle aree destinate a uso agricolo e produttivo.

Per colmare tale mancanza, in considerazione dell’importanza di tendere alla progressiva copertura totale di questo fondamentale servizio, si ritiene necessario procedere all’approvazione della presente di legge, così da garantire l’alimentazione idrica e il servizio fognario al di fuori del perimetro degli agglomerati, sulla base di un procedimento semplificato e nel rispetto della normativa continentale, statale e compatibilmente con la dotazione finanziaria, impiantistico-strutturale e tecnologica.

Al fine di dotare del servizio idrico integrato le zone agricole e produttive, il gestore può provvedere ad assicurare la realizzazione di nuove reti idriche e fognarie all’esterno del perimetro di competenza, qualora l’Autorità Idrica Pugliese autorizzi tali opere e le relative spese (articolo 1).

La suddetta finalità è resa funzionale dalla disposizione dell’articolo 2, in base alla quale i Comuni o il gestore del servizio richiedono all’AIP l’autorizzazione ad estendere la rete idrica e fognari a territori inseriti all’esterno della perimetrazione, a cui consegue in tempi certi l’autorizzazione alla realizzazione dell’opera e l’automatica revisione del perimetro. Fermo restando la possibilità della Regione Puglia di annullare l’autorizzazione.

Tale autorizzazione, tuttavia, dovrà salvaguardare gli indici di copertura tra idrico e fognario previsti dalla normativa continentale e statale, e la compatibilità dell’intervento con la dotazione strutturale e tecnologica degli impianti di depurazione (articolo 3).

Per ragioni logiche, l’autorizzazione non potrà essere rilasciata nei territori dei comuni privi di impianti di depurazione adeguati alla normativa vigente in materia di trattamento e recapito finale, ovvero sottoposti a procedura d’inadempimento anche solo avviata e seppure sospesa (articolo 4).

Con scadenza annuale, e comunque non altre il 31 gennaio di ogni anno, sarà  adottata con atto dirigenziale la ricognizione degli atti di riperimetrazione rinveniente dalle autorizzazioni rilasciate (articolo 5).

Clausola di invarianza:
La presente legge non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio regionale.
Testo articolato:
Art. 1
Estensione della rete idrica e fognaria

1. Al fine di dotare del servizio idrico integrato le zone agricole e produttive, il gestore provvede ad assicurare la realizzazione di nuove reti idriche e fognarie all’esterno del perimetro di competenza, qualora l’Autorità Idrica Pugliese autorizzi tali opere e le relative spese.

Art. 2
Contenuto dell’autorizzazione

1. L’autorizzazione di cui all’articolo 1 è richiesta dai Comuni o dal gestore del servizio, e comporta l’automatica revisione del perimetro di competenza.

2. La mancata risposta alla richiesta di cui al comma precedente nel termine perentorio di 45 giorni comporta l’assenso, fermo restando la possibilità della Regione Puglia di annullare l’autorizzazione nel termine perentorio di 15 giorni dalla data di adozione ovvero da quella in cui l’assenso si è formato a mezzo del silenzio.

Art. 3
Salvaguardia degli indici di copertura

1. L’atto di autorizzazione di cui all’articolo 2 dovrà salvaguardare gli indici di copertura tra idrico e fognario previsti dalla normativa continentale e statale, e la compatibilità dell’intervento con la dotazione strutturale e tecnologica degli impianti di depurazione.

Art. 4
Divieti

1. È vietato il rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo 1 nei territori dei comuni privi di impianti di depurazione adeguati alla normativa vigente in materia di trattamento e recapito finale, ovvero sottoposti a procedura d’inadempimento anche solo avviata e seppure sospesa.

Art. 5
Adeguamento formale della perimetrazione

1. Con scadenza annuale, e comunque non altre il 31 gennaio di ogni anno, è adottata con atto dirigenziale una ricognizione delle riperimetrazioni rinvenienti dalle autorizzazioni di cui all’articolo 2.
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